Camminammo a passo di marcia

con del filo spinato sui muri

e delle sentinelle sull’attenti

tutt’intorno.
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Clerano anche dei vecchi con abiti neri e folte barbe, e dei bambini con tute rosa o celesti,
gli occhi sbarrati e le bocche chiuse. Si mormoravano saluti e formule d’augurio,
ma non si parlava, e noi ci sentivamo a disagio.

Eravamo cosi diversi dagli altri.



Il dittatore, a ogni conferma,
sorrideva e si muoveva su e giu,

come se cullasse un invisibile bambino.




Il dittatore si alzo per fare un discorso,
ma rinuncio. Si libero della giacca e si uni alle danze.




Donne e uomini di governo indossano
Il dittatore fu presto dimenticato. grandi vestiti a fiori e buffi cappellini.

Abbiamo chiesto loro
che fine abbia fatto il dittatore.

Ora la gente

si veste come vuole,
mangia cibi saporiti,
ride e scherza.




